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Bando per l’affidamento mediante procedura aperta 
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Determinazione dirigenziale di approvazione n. 814 del 23/03/2015 
 

1. Stazione appaltante : Provincia di Venezia – San Marco, 2662 – 30124 Venezia - Punto di 
contatto: Ufficio Assicurazioni Telefono: +39.041.2501484 Telefax +39.041.9651636 
Riferimento sig. Federico Corich. Posta elettronica: assicurazioni@provincia.venezia.it posta 
elettronica certificata: assicurazioni@pec.provincia.ve.it Indirizzo Internet (URL): 
www.provincia.venezia.it. 

2. Categorie di servizio e descrizione : servizio di intermediazione assicurativa – Categoria 6a) 
– CPV 66518100-5 - Codice NUTS ITD035.  

3. Oggetto : procedura aperta ex art. 55 D. Lgs. 163/2006 per l’affidamento del servizio di 
consulenza e intermediazione assicurativa. 

4. Luogo d’esecuzione : provincia di Venezia 
5. Riserva per una particolare professione : il servizio è riservato esclusivamente ai soggetti 

iscritti al Registro Unico di cui all’art. 109 del D. Lgs. 7.9.2005 n. 209 
6. Durata del servizio : anni tre  a decorrere dalla data di sottoscrizione del contratto o dalla data 

di consegna del servizio in via d’urgenza o di necessità effettuata prima della stipula del 
contratto. 

7. Disposizioni legislative e regolamenti di riferi mento : la gara si attua nei modi indicati nel 
presente bando e nel Capitolato Speciale d’Appalto. Per quanto non espressamente previsto, 
trovano applicazione il R.D. 23 maggio 1924, n. 827, il D. Lgs. 163/2006, il D.P.R. 207/2010 e 
l’art. 67, c.2, della direttiva 2014/24/UE. 

8. Entità totale dell’appalto : ai sensi dell’art.67 comma 2 della Direttiva 2014/24/UE, l’elemento 
economico del presente appalto assume la forma di costo fisso, sulla base del quale gli 
operatori economici competeranno solo in base a criteri qualitativi. Pertanto, questa Stazione 
Appaltante stabilisce la provvigione relativa all’RC Auto nella misura fissa del 4% e quella 
relativa agli altri rischi nella misura fissa del 7%. Il valore complessivo viene quindi stimato in 
Euro 201.909,59, al netto delle imposte. Il suddetto importo è stato ottenuto applicando ai 
premi imponibili relativi all’annualità in corso una provvigione del 4% per la polizza RCA ed un 
provvigione del 7% sulle altre polizze e moltiplicando l’importo così ottenuto per tre, in 
considerazione della durata triennale dell’appalto. Tale stima è stata effettuata ai soli fini della 
determinazione degli elementi legati all’entità dell’importo complessivo quali, ad esempio, il 
calcolo della cauzione provvisoria, la procedura applicabile, l’importo dovuto all’autorità di 
vigilanza. Infatti il servizio di consulenza e brokeraggio assicurativo non comporta per la 
Stazione Appaltante alcun onere finanziario diretto, né presente né futuro, per compensi, 
rimborsi o quant’altro in quanto il compenso del broker, come da prassi consolidata di 
mercato, sarà costituito dalla provvigione sul premio assicurativo e verrà corrisposto dalla 
compagnia di assicurazione. Nessun compenso potrà essere richiesto nel caso in cui la 
Provincia di Venezia non ritenga di procedere alla stipula dei contratti di assicurazione, ovvero 
in caso di diserzione delle procedure di gara, ferma, in quest’ultima ipotesi, l’eventuale 
responsabilità del broker per la mancata aggiudicazione delle coperture ed accertata 
negligenza. 
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9. Requisiti minimi di partecipazione : si rinvia a quanto riportato all’art. 11 punti 2) e 3). 
10. Periodo di validità dell’offerta : l’offerta inviata non vincolerà in alcun modo la Provincia, né 

all'aggiudicazione, né alla stipulazione della convenzione, mentre il concorrente sarà vincolato 
fin dal momento della presentazione dell’offerta per un periodo pari a 180 giorni dalla 
scadenza del termine per la sua presentazione. 

11. Termini e modalità di presentazione delle offer te: gli operatori economici che intendono 
partecipare alla gara dovranno far pervenire l’offerta redatta in lingua italiana, o corredata da 
traduzione in lingua italiana, con espressa dichiarazione da parte del traduttore della piena 
conformità della traduzione ai contenuti, a: Provincia di Venezia – Ufficio Protocollo – via Forte 
Marghera, 191 – 30173 Mestre (VE) entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 17/04/2015 
Resta inteso che il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi 
motivo, lo stesso plico non giunga a destinazione in tempo utile. A tal fine si precisa che il 
termine sopra indicato si intende perentorio, a nulla valendo in proposito la data di spedizione 
risultante dal timbro postale e farà fede esclusivamente quanto risulti al Protocollo Generale. 
Oltre il termine sopraindicato, pertanto, non sarà ritenuta valida alcuna offerta, anche se 
sostitutiva od aggiuntiva ad offerta precedente. Le offerte condizionate saranno considerate 
nulle. 

 
L’offerta si compone di un plico, perfettamente sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura, 
con l’indicazione del mittente completa di ragione sociale, indirizzo, numero telefonico e di 
indirizzo PEC e la dicitura: “Contiene documenti ed offerta relativi alla procedura aperta per 
l’affidamento del servizio di consulenza e assistenza assicurativa – brokeraggio assicurativo – 
con scadenza alle ore 12.00 del 17/04/2015 – NON APRIRE”. 
Il plico dovrà contenere n. 3 differenti buste, ciascuna delle quali debitamente chiusa e 
controfirmata sui lembi di chiusura, intestate come segue: 

 
- BUSTA 1: DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
- BUSTA 2: OFFERTA TECNICA 
- BUSTA 3: OFFERTA ECONOMICA 

 
BUSTA 1: DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  

 
La Busta 1 dovrà contenere: 
1) domanda di ammissione:  istanza di partecipazione alla gara, con contestuale 

dichiarazione resa sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante (o procuratore, nel 
qual caso dovrà essere allegata la procura speciale in originale) della ditta, unitamente a 
copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore che dovrà riportare quanto 
segue: 
• di non partecipare alla gara in più di una associazione temporanea o consorzio, ovvero 

di non partecipare alla gara anche in forma individuale qualora partecipi alla gara 
medesima in associazione o consorzio;  

• di impegnarsi a mantenere l’offerta valida ed impegnativa per 180 giorni dalla data della 
sua presentazione; 

 
2) dichiarazione , resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 e sottoscritta 

da persona autorizzata a rappresentare l’impresa, attestante: 
2.1) i requisiti di carattere generale di ammissione (art.  38 del Codice) , e precisamente: 
a) denominazione, ragione sociale, sede dell’impresa e numero di partita I.V.A.; 
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b) inesistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38 del D. Lgs. n. 163/2006 relativa 
alla società concorrente ed a tutti i soggetti di cui all’art. 38 D. Lgs. n. 163/2006 lettere b) 
e c); 

c) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi 
della Legge 68/99 o in alternativa di non essere soggetti agli obblighi derivanti da tale 
legge;  

d) di essere in possesso di polizza di RC professionale ai sensi dell’art. 112 comma 3 del 
D. Lgs. 209/2005, con massimale di almeno € 2.000.000,00; 

e) di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile 
rispetto ad alcun soggetto, e di aver formulato l'offerta autonomamente; 
(oppure) 
di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti 
che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 
2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente; 
(oppure) 
di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si 
trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del 
codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente; 

2.2) i requisiti minimi di carattere professionale  di ammissione (art. 39 del Codice , e 
precisamente 
f) l’iscrizione alla C.C.I.A.A. competente, con indicazione della data e del numero di 

iscrizione; 
g) di essere iscritti al Registro Unico degli Intermediari come previsto dal D. Lgs. 209/05 e 

Regolamento ISVAP n. 5 del 16/10/2006, con indicazione degli estremi della 
registrazione; 

h) di essere in possesso, ai sensi dell’art. 112, comma 3, del D.Lgs. 209/2005, di una 
polizza di assicurazione della responsabilità civile per l’attività svolta, di cui all’art. 110 
del medesimo D.Lgs., con un massimale di almeno € 2.000.000,00 (euro duemilioni/00), 
con indicazione degli estremi; 
 

 
3) dichiarazione , resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 e sottoscritta 

da persona autorizzata a rappresentare l’impresa, attestante:  
3.1) la capacità economica e finanziaria (art. 41 d el Codice) , e precisamente: 
i) dichiarazione di almeno due Istituti di credito operanti negli stati membri della UE o 

intermediari autorizzati ai sensi della legge 1 settembre 1993, n. 385, che attestino la 
capacità economica e finanziaria del concorrente. Nel caso in cui quest’ultimo, per 
giustificati motivi, non sia in grado di presentare le referenze richiesta, troverà 
applicazione quanto previsto dall’art. 41, comma 3, del Codice; 

3.2) la capacità tecnico professionale (art. 42 del  Codice) , e precisamente: 
j) di aver annoverato tra i propri Clienti almeno 2 Amministrazioni Provinciali nel triennio 

2012/2013/2014; 
 

L’istanza di cui al precedente punto 1) e le dichiarazioni di cui ai precedenti punti 2) e 3) 
dovranno essere preferibilmente redatte secondo il facsimile mod. 1, 1bis e 1ter allegati al 
presente bando. 
Si rammenta che le false dichiarazioni comportano s anzioni penali ai sensi dell’art. 
76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 che costituis cono causa di esclusione dalla 
partecipazione a successive gare per ogni tipo di a ppalto.  
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Si fa inoltre presente che, in attuazione dell’art. 38, co. 2-bis, del Codice, la mancanza, 
l’incompletezza o le irregolarità essenziali delle dichiarazioni sostitutive dei requisiti di 
ordine generale di cui all’art. 38 del Codice, come riportate nei Modelli 1, 1 bis e 1 ter, 
comporterà l’obbligo del concorrente che vi ha dato causa al pagamento in favore della 
Provincia della sanzione pecuniaria dell’1 per mille del valore stimato dell’appalto 
(quantificata in € 202,00), il cui versamento sarà garantito con la cauzione provvisoria, 
come meglio specificato nel successivo punto 4). In tale ipotesi, al concorrente sarà 
assegnato un termine di 10 gg. per procedere all’integrazione/regolarizzazione delle 
predette dichiarazioni, decorso inutilmente il quale, il concorrente sarà escluso dalla gara. 
In caso di irregolarità non essenziali, ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni 
non indispensabili, la Provincia non ne richiede la regolarizzazione, né applica alcuna 
sanzione 

 
4) garanzia : cauzione provvisoria  ai sensi dell’art 75 del D. Lgs. 163/2006, per un importo 

pari ad Euro 4.038,19, corrispondente al 2% del valore stimato dell’appalto. In presenza dei 
requisiti indicati dall’art. 75, comma 7, del D.Lgs. 163/2006 tale importo potrà essere ridotto 
del 50%. 
Per fruire di tale beneficio, l’operatore economico dovrà allegare documentazione 
attestante la relativa certificazione di qualità (copia fotostatica del certificato). 

 
La predetta cauzione, in conformità di quanto disposto dalla determinazione n. 1/2015 
dell’ANAC, garantirà anche l’eventuale sanzione di € 202,00 (duecentodue/00) in 
applicazione dell’art. 38, comma 2-bis del D.Lgs. 163/2006 e s.m., comma introdotto 
dall’art. 39, comma 1, del D.L. n. 90/2014, a copertura degli oneri di pagamento per la 
mancanza, l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e delle 
dichiarazioni sostitutive.  
La garanzia potrà essere costituita alternativamente da: 
• cauzione in contanti o titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del 

deposito; 
• fideiussione bancaria; 
• polizza assicurativa; 
• polizza rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 

del Decreto Legislativo 385/1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di 
rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’economia e delle finanze. 

La fideiussione o la polizza devono prevedere espressamente le seguenti clausole: 
• validità per almeno 180 giorni dalla data di scadenza della presentazione dell’offerta; 
• impegno del fideiussore, ai sensi dell’art. 75, comma 8, del D. Lgs. 163/2006 e s.m., a 

rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto di cui all’articolo 113 del 
D. Lgs. 163/2006 e s.m., qualora l’offerente risultasse aggiudicatario; 

• rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 
all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché la sua 
operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

Si precisa: 
a) nel caso di cauzione costituita da contanti, l’offerente dovrà depositare i contanti presso 

il c/c 000101755752 Intestato a: Provincia di Venezia ABI 02008 CAB 02017 CIN T 
IBAN IT69T0200802017000101755752 - SWIFT UNCRITM1VF2 Tesoriere: UNICREDIT 
SPA. Cod.F. e P.IVA 00348170101 Sede legale e amministrativa: Via Alessandro 
Specchi, 16 00186 ROMA- Filiale di Venezia, Mercerie dell’Orologio Venezia; la relativa 
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quietanza dovrà essere inserita in originale tra i documenti amministrativi unitamente alla 
dichiarazione di impegno di un fideiussore, ai sensi dell’art. 75, comma 8, del D. Lgs. 
163/2006 e s.m.;  
il concorrente, se effettuerà il versamento della cauzione tramite bonifico, dovrà allegare 
alla documentazione di gara copia, rilasciata dalla propria banca, dell’avvenuta 
esecuzione del bonifico sul conto succitato con relativo numero di CRO, unitamente alla 
dichiarazione di impegno di un fideiussore, ai sensi dell’art. 75, comma 8, del D. Lgs. 
163/2006 e s.m.. Lo svincolo di detta cauzione sarà effettuato, sempre tramite bonifico, 
con spese a carico del destinatario. Il bonifico dovrà riportare la seguente 
causale: “garanzia di cui all'articolo 75, comma 1, del D. Lgs. 163/2006 per la 
partecipazione alla procedura ad evidenza pubblica per l’affidamento del servizio di 
brokeraggio assicurativo a favore della Provincia di Venezia“; 

b)  nel caso di cauzione costituita in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del 
giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende 
autorizzate, a titolo di pegno a favore della Provincia di Venezia, la relativa quietanza 
dovrà essere inserita in originale tra i documenti amministrativi unitamente alla 
dichiarazione di impegno di un fideiussore, ai sensi dell’art. 75, comma 8, del D. 
Lgs.163/2006 e s.m.; 

c)  nel caso di polizza rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui 
all’art. 107 del Decreto Legislativo 385/93, deve essere prodotta copia 
dell’autorizzazione del Ministero dell’economia e delle finanze; 

d)  la garanzia fideiussoria per la cauzione provvisoria può essere presentata, ai sensi del 
D.M.123/2004, mediante la scheda tecnica di cui al citato decreto – Schema tipo 1.1 – 
Scheda tecnica 1.1. purché contenga l'espressa rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 
1957, comma 2, del codice civile, così come prescritto dall'articolo 75, comma 4, del 
D.Lgs 163/2006 e s.m. 

 
Ai sensi dell’art. 75, comma 6, del Codice, la cauzione provvisoria verrà svincolata 
all’aggiudicatario automaticamente al momento della stipula del contratto, mentre agli altri 
concorrenti, ai sensi del comma 9 dello stesso articolo, verrà svincolata entro trenta giorni 
dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. Nel caso in cui il servizio venga attivato 
in pendenza della stipulazione del contratto, il deposito cauzionale provvisorio 
dell’aggiudicatario resterà vincolato fino all’emissione del provvedimento di aggiudicazione 
definitiva ed efficace, fermo restando l’acquisizione del deposito cauzionale definitivo. 

 
5) Attestazione del versamento della contribuzione da effettuarsi a favore dell’Autorità 

per la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori , servizi e forniture  pari ad euro 20,00 
(vedi deliberazione del 5 marzo 2014 dell’AVCP)  
Detto versamento dovrà essere effettuato, così come previsto dall’autorità di vigilanza sui 
contratti pubblici, con una delle nuove modalità in vigore dal 01/01/2014 (online mediante 
carta di credito ovvero in contanti muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio 
Riscossione presso i tabaccai lottisti abilitati). Le istruzioni dettagliate sono pubblicate sul 
sito dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici: www.avcp.it. 
CIG attribuito: 6185592000  

 
6) Stampa del codice PASSOE generato con successo dal sistema AVCPASS - 

(ATTENZIONE: il PASSOE dovrà risultare "generato" e non "in lavorazione" ) 
Registrazione al sistema AVC PASS 
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A norma dell’art. 6-bis. “Banca dati nazionale dei contratti pubblici” del D.lgs. 163/2006 e di 
cui alla Deliberazione AVCP n. 111/2012 adottata nell’Adunanza del 20 dicembre 2012 e 
suoi aggiornamenti con oggetto “Attuazione dell’art. 6-bis del D.lgs. 163/2006 introdotto 
dall'art. 20, comma 1, lettera a), legge n. 35 del 2012”, tutti i soggetti interessati a 
partecipare alla procedura devono registrarsi al si stema AVCPASS accedendo 
all’apposito link sul Portale AVCP (Servizi ad accesso riservato – AVCPASS Operatore 
economico presso: http://www.avcp.it/portal/public/classic/Servizi/ServiziAccessoRiservato) 
secondo le istruzioni ivi contenute. 
L’operatore economico, dopo la registrazione ed autenticazione al sistema AVCPASS, 
indica a sistema il CIG della procedura di affidamento cui intende partecipare. Il sistema 
genera un codice “PASSOE” da inserire nella busta contenente la documentazione 
amministrativa. 
La mancata produzione del PASSOE non costituisce motivo di esclusione dalla gara. Si fa 
tuttavia presente che, dovendo la stazione appaltante ricorrere al sistema AVCPASS per la 
verifica dei requisiti, ai concorrenti privi di PASSOE verrà richiesto di procedere entro un 
termine congruo alla registrazione sotto pena di decadenza dei benefici ottenuti nella 
presente procedura di gara. 
Si precisa, tuttavia, che in caso di malfunzionamen to del sistema Avcpass tale da 
compromettere e allungare, oltre i termini di legge , la conclusione del procedimento 
di scelta del contraente, la Provincia procederà au tonomamente alle verifiche dei 
requisiti di capacità giuridica generale ex articol o 38 del codice e di quelli speciali ex 
art. 48 del codice  

 
Sono ammessi a partecipare alla gara, ai sensi dell’art. 34 D. Lgs. 163/2006, imprese singole, 
società, cooperative, consorzi e Raggruppamenti Temporanei di Imprese ai sensi dell’art. 37 
del D. Lgs. 163/2006 nonché GEIE.  
 
È vietata l’associazione in partecipazione, ai sensi del comma 9 dell’art. 37 del D. Lgs. 
163/2006. 
È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo 
o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale 
qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti; i consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettere b) e c) sono tenuti ad indicare, in 
sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a quest’ultimo è fatto divieto di 
partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara. In caso di violazione sono esclusi 
dalla gara sia il consorzio sia il consorziato che il raggruppamento. 
I Raggruppamenti Temporanei di Imprese (R.T.I.) prima della presentazione dell’offerta 
possono conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, qualificato 
mandatario, il quale esprime l’offerta in nome e per conto proprio e dei mandanti. In questo 
caso il mandato deve essere allegato in originale o copia autentica alla documentazione di cui 
al punto 2. 

 
In caso di partecipazione in R.T.I o in consorzio ordinario, se non ancora costituiti, la domanda 
di partecipazione di cui al punto 1, l’offerta tecnica e l’offerta economica dovranno essere 
sottoscritte congiuntamente dalle imprese costituenti il raggruppamento o il consorzio. Si 
precisa che la domanda di partecipazione dovrà contenere l’impegno che, in caso di 
aggiudicazione della gara, le stesse imprese conferiranno mandato collettivo speciale con 
rappresentanza ad uno di essi, da indicare in sede di offerta e qualificato come mandatario, 
uniformandosi a quanto previsto dall’art. 37 del D. Lgs. 163/2006; dovranno essere 
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specificate, inoltre, le parti del servizio con indicazione della quota percentuale di svolgimento 
che non potrà essere inferiore al 60% per la mandataria ed al 20% per le mandanti. 

 
Con riferimento all’autocertificazione - di cui al punto 2 - si precisa che i requisiti professionali 
minimi di ammissione dovranno essere posseduti e attestati singolarmente da ciascuna 
impresa. 
 
Con riferimento all’autocertificazione - di cui al punto 3 - si precisa quanto segue: 
• il requisito di cui alla lettera h) potrà essere posseduto ed attestato anche in misura parziale 

(purché almeno il 40%  e comunque in misura maggioritaria dalla capogruppo o, in caso di 
consorzio, da chi eseguirà il servizio rispetto a ciascuna mandante o ai consorziati e la 
restante parte dovrà essere posseduta cumulativamente dalle mandanti o dai consorziati 
concorrenti, ciascuna delle quali dovrà possedere almeno il 10%) 

• il requisito di cui al punto j) dovrà esse posseduto almeno dalla capogruppo. 
 
La fideiussione di cui al punto 4 dovrà essere intestata al RTI partecipante (dovranno risultare 
i nomi di tutte le società) e sottoscritta da tutte le società del raggruppamento. 
Si precisa che:  
a) in caso di RTI orizzontale, GEIE, Consorzio ordinario o Aggregazione di imprese di Rete, il 
diritto alla riduzione della garanzia è riconosciuto solo se tutte le imprese facenti parte del 
raggruppamento/consorzio/GEIE/aggregazione di imprese di Rete sono in possesso della 
certificazione;  

b) in caso di Consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettere b) e c), del Codice, il diritto alla 
riduzione della garanzia è riconosciuto solo nel caso in cui la predetta certificazione sia 
posseduta dallo stesso Consorzio  
 
Il versamento di cui al punto 5 in caso di RTI è unico e deve essere effettuato dalla 
capogruppo. 
 
Avvalimento : In attuazione del disposto dell’art. 49 del D. Lgs. 163/06, il concorrente – 
singolo o consorziato o raggruppato – può ricorrere all’istituto dell’avvalimento per integrare i 
propri requisiti tecnici ed economici, avvalendosi di quelli di un'altra impresa. 
Non è consentito: 
• di avvalersi di più di una impresa ausiliaria; 
• che più concorrenti si avvalgano della stessa impresa ausiliaria; 
• che partecipino alla gara sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti. 
Ciascuna impresa dovrà con dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 attestare il 
possesso dei requisiti di cui ai punti 2 e 3. Ciascun concorrente che intende ricorrere all’istituto 
dell’avvalimento dovrà presentare: 
a) una dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante (o da persona munita di idonei 

poteri di rappresentare l’impresa) attestante la volontà di avvalersi dei requisiti necessari 
per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa 
ausiliaria, redatta secondo il fac simile modello 2 allegato al presente bando; 

b) una dichiarazione dell’impresa ausiliaria attestante l’assenza delle clausole di esclusione 
previste dall’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 ed il possesso dei requisiti tecnico-finanziari di cui 
ai precedenti punti 2 e 3 e delle risorse oggetto di avvalimento; 

c) il contratto oppure una dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico 
in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente e della stazione 
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appaltante a fornire i requisiti indicati e a mettere a disposizione le risorse necessarie di cui 
è carente il concorrente, dettagliatamente indicate, per tutta la durata dell’incarico. Nel caso 
di avvilimento nei confronti di una impresa che appartiene al medesimo gruppo, in luogo del 
contratto può essere presentata dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale 
rappresentante attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo; 

d) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui questa attesti che non 
partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’art. 34 né si trova in 
una situazione di controllo di cui all’art. 34 comma 2 con una delle altre imprese che 
partecipano alla gara. 
Le dichiarazioni dell’impresa ausiliaria di cui ai precedenti punti b) e d) dovranno essere 
rese secondo il modello 3 allegato al presente bando. 

Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione 
appaltante in relazione all’esecuzione del contratto. 

 
BUSTA 2: OFFERTA TECNICA   
La Busta 2 dovrà contenere il progetto di servizio sottoscritto sull’ultima pagina dal/i legale/i 
rappresentante/i (o procuratore) e dovrà consistere in una RELAZIONE ILLUSTRATIVA 
costituente l’offerta dell’impresa riportante in maniera analitica gli elementi caratterizzanti la 
proposta di servizio elencati nel successivo punto 13 “Criterio di aggiudicazione”. 
Si precisa che l’elaborato dovrà essere contenuto in un massimo di 20 pagine formato A4, 
carattere Arial 11, interlinea singola e margini destro, sinistro, inferiore e superiore cm. 2.  
Inoltre, ai fini della valutazione di quanto indicato al successivo punto 12.1.5), la busta 2 dovrà 
anche contenere copia dimostrativa del software utilizzato per la gestione dei sinistri o, in 
alternativa, l’indicazione delle modalità di accesso tramite password temporanea a detto 
programma informatico via web, anche in ambiente di test. 

 
BUSTA 3: OFFERTA ECONOMICA 
Poiché ai sensi dell’art.67 comma 2 della Direttiva 2014/24/UE all’elemento economico viene 
attribuito un prezzo fisso nella misura della provvigione del 4% per le polizze RC Auto e da 
quella del 7% per le altre polizze, la busta 3 dovrà contenere l’offerta economica regolarmente 
sottoscritta dal/i legale/i rappresentante/i o procuratore dell’impresa offerente indicante le 
commissioni come sopra riportate, preferibilmente utilizzando il fac simile mod. 4 offerta 
economica, allegato al presente bando. 
 

12. Criterio di aggiudicazione:   
La gara viene espletata mediante procedura aperta. 
L’aggiudicazione sarà effettuata con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. 163/2006 e dall’art.67 comma 2 della Direttiva 2014/24/UE, da 
determinarsi in base agli elementi di valutazione di seguito illustrati, con il punteggio massimo 
a fianco indicato:  
a) OFFERTA TECNICA fino a punti 80; 
b) OFFERTA ECONOMICA fino a punti 20. 

 
A) OFFERTA TECNICA: FINO A PUNTI  80 
La valutazione dell’offerta tecnica e l’assegnazione del punteggio sarà effettuata sulla base dei 
seguenti criteri di valutazione: 
1) Breve proposta metodologica per l’esecuzione del  servizio, max punti 50  così 

suddivisi: 
1.1) attività di identificazione, analisi e valutaz ione dei rischi, max punti 10 
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Saranno oggetto di valutazione: le metodologie tecniche ed operative proposte, i principali 
obiettivi e benefici, la tempistica proposta e la tipologia di report che verrà emessa. 

1.2) metodologia proposta per la gestione del progr amma assicurativo, max punti 10 
Saranno oggetto di valutazione: la metodologia di lavoro, le tempistiche e la disponibilità 
di eventuale strumenti informatici utilizzabili e/o messi a disposizione 
dell’amministrazione, le strategie alternative per rendere possibile la riduzione di costi e 
franchigie. 

1.3) metodologia proposta per l’assistenza nelle fa si di gara, max punti 10 
Saranno oggetto di valutazione: la modalità di assistenza fornita nelle varie fasi di 
collocamento dei vari rischi, la definizione dei requisiti di ammissione e degli elementi di 
valutazione, l’impostazione dei capitolati e della documentazione di gara, l’assistenza 
nella valutazione delle offerte, l’assistenza nella verifica di tutta la documentazione 
presentata, l’assistenza fornita in caso di gara deserta. 

1.4) modalità operative per la gestione dei contrat ti assicurativi e piano di formazione, 
max 10 punti 
Saranno oggetto di valutazione: la descrizione del contenuto delle attività di assistenza e 
consulenza che verrà attivato ed il programma di formazione del personale provinciale. In 
particolare verrà valutata la quantità e la qualità degli interventi di formazione con 
particolare rilievo per gli interventi in aula e l’argomento della formazione oltre alla 
tempistica, alla frequenza e alla logistica dell’attività di consulenza. 

1.5) metodologia proposta per la gestione dei sinis tri, max punti 10 
Saranno oggetto di valutazione: la metodologia di lavoro, le tempistiche e la disponibilità 
di eventuali strumenti informatici utilizzabili e/o messi a disposizione dell’amministrazione. 
Si precisa che per la valutazione degli strumenti informatici dovrà essere fornita copia 
dimostrativa del software da allegare all’offerta tecnica o, in alternativa, l’indicazione delle 
modalità di accesso tramite password temporanea a detto programma informatico via 
web, anche in ambiente di test. 

 
2) Composizione ed organizzazione dello Staff di in terfaccia con la Provincia di 

Venezia, max punti 15.  
Saranno oggetto di valutazione: la struttura del Team di lavoro con i rispettivi ruoli ed 
attività. Dovrà inoltre essere indicata l’eventuale presenza di una struttura dedicata 
espressamente alla Pubblica Amministrazione e la modalità di raccordo tra lo Staff di 
interfaccia e l’amministrazione. Si precisa che non verranno valutati i curriculum delle 
risorse indicate. 

 
3) Servizi aggiuntivi offerti (indicarne al massimo  tre), max punti 15. 

Saranno oggetto di valutazione: le prestazioni aggiuntive proposte dai concorrenti, 
valutate, a propria discrezione, in funzione dell’interesse dell’ente. 
Si precisa che i servizi in eccedenza ai tre previsti non verranno presi in considerazione 

 
Ciascun singolo commissario assegnerà per ciascun elemento dell’offerta tecnica un giudizio 
tradotto in coefficienti da 0 a 1 tenendo conto della seguente tabella: 
• giudizio eccellente: coefficiente di attribuzione 1,0 
• giudizio ottimo: coefficiente di attribuzione 0,9 
• giudizio buono: coefficiente di attribuzione 0,8 
• giudizio discreto: coefficiente di attribuzione 0,7 
• giudizio sufficiente: coefficiente di attribuzione 0,6 
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• giudizio insufficiente: coefficiente di attribuzione 0,4 
• giudizio gravemente insufficiente: coefficiente di attribuzione 0 

 
La valutazione sarà Eccellente  nel caso in cui vi sia assoluta rispondenza della proposte alle 
esigenze dell’Amministrazione; concreta fattibilità delle proposte e soluzioni prospettate; 
massima chiarezza nell’esposizione degli impegni assunti; massima concretezza e 
innovazione delle soluzioni; elevato grado di personalizzazione del servizio. In conclusione, 
molto superiore agli standard richiesti. 
 
La valutazione sarà Ottimo  nel caso in cui vi sia assoluta rispondenza della proposte alle 
esigenze dell’Amministrazione; fattibilità delle proposte e soluzioni prospettate; chiarezza 
nell’esposizione degli impegni assunti; concretezza e innovazione delle soluzioni; ottimo grado 
di personalizzazione del servizio. In conclusione, superiore agli standard richiesti. 
 
La valutazione sarà Buono  nel caso in cui vi sia rispondenza della proposte alle esigenze 
dell’Amministrazione; fattibilità delle proposte e soluzioni prospettate; chiarezza 
nell’esposizione degli impegni assunti; concretezza delle soluzioni; buon grado di 
personalizzazione del servizio. In conclusione, completamente in linea  con gli standard 
richiesti. 
 
La valutazione sarà Discreto  nel caso in cui vi sia discreta rispondenza della proposte alle 
esigenze dell’Amministrazione; fattibilità delle proposte e soluzioni prospettate; sufficiente 
chiarezza nell’esposizione degli impegni assunti; concretezza delle soluzioni; discreto grado di 
personalizzazione del servizio. In conclusione, in linea con gli standard richiesti. 

 
La valutazione sarà Sufficiente  nel caso in cui vi sia sufficiente rispondenza della proposte 
alle esigenze dell’Amministrazione; fattibilità delle proposte e soluzioni prospettate; sufficiente 
chiarezza nell’esposizione degli impegni assunti; concretezza delle soluzioni; sufficiente grado 
di personalizzazione del servizio. In conclusione, superiore agli standard richiesti. In 
conclusione, quasi in linea con gli standard richiesti. 

 
La valutazione sarà Insufficiente  nel caso in cui vi sia poca rispondenza della proposte alle 
esigenze dell’Amministrazione; mancanza di fattibilità delle proposte e soluzioni prospettate; 
sufficiente chiarezza nell’esposizione degli impegni assunti; mancanza di concretezza delle 
soluzioni; insufficiente grado di personalizzazione del servizio. In conclusione, inferiore agli 
standard richiesti. 

 
Verrà quindi trasformata la media dei coefficienti attribuiti ad ogni offerta da parte di tutti i 
commissari in coefficienti definitivi, riportando ad uno la media più alta e proporzionando a tale 
media massima le medie provvisorie prima calcolate, secondo la seguente formula indicata 
dall’allegato P al D.P.R. 207/2010:  
 
C(a) = Σn [ W i * V(a) i ] 
dove: 
C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a); 
n = numero totale dei requisiti; 
Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i); 
V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero e 
uno; 
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Σn = sommatoria. 
 
Riparametrazione plurima : Al termine della valutazione delle offerte tecniche, al fine di 
rendere inalterato il rapporto fra il punteggio massimo dell’offerta tecnica (max 80 punti) e il 
punteggio massimo dell’offerta economica (max 20 punti), si procederà, in conformità a quanto 
previsto dalla determinazione ANAC (già AVCP) n. 7 del 24/11/2011, alla riparametrazione dei 
punteggi di ciascuno dei sub criteri e poi di ciascuno dei criteri di valutazione dell’offerta 
tecnica e sommando quindi per ciascun concorrente tutti i punti così ottenuti, attribuendo poi 
all’offerta che ha conseguito il miglior punteggio complessivo il punteggio max di 80 punti e 
riproporzionando le altre offerte. 

 
In caso di partecipazione in R.T.I.  il punteggio verrà attribuito valutando quanto proposto 
complessivamente dal Raggruppamento. 

 
B) OFFERTA ECONOMICA: FINO A PUNTI  20 
All’elemento economico, che ai sensi dell’art.67 comma 2 della Direttiva 2014/24/UE è 
costituito da differenziate provvigioni fisse per ciascun concorrente nella misura del 4% per 
l’RC Auto e del 7% per gli Altri Rischi, verranno attribuiti 20 punti ; pertanto, gli operatori 
economici competeranno solo in base ai criteri qualitativi. 

 
Offerte anormalmente basse:  
La valutazione della congruità dell’offerta sarà effettuata dalla Commissione per quelle offerte 
in cui sia la somma dei punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi agli altri elementi 
di valutazione, siano entrambi pari o superiori ai 4/5 dei corrispondenti punti massimi previsti 
(art. 86, comma 2, del Codice). La predetta valutazione di congruità avverrà nei modi e nei 
tempi previsti dagli artt. 87 e 88 del Codice.  

 
13. Modalità di svolgimento della gara : le offerte regolarmente pervenute nel termine previsto 

dal presente bando saranno aperte in seduta pubblica alle ore 09.30 del giorno 21/04/2015 
presso la sala blu al p.t. del Centro Servizi della Provincia di Venezia all’indirizzo via Forte 
Marghera, 191 – Mestre (VE). 
Nella predetta data, in seduta pubblica, la Commissione nominata ai sensi dell’art. 84 del 
D.Lgs. 163/2006 procederà nel seguente ordine: 
• alla verifica della data di arrivo dei plichi entro il termine accertandone l’integrità e la 

regolare sigillatura e, se il caso, pronuncerà le relative esclusioni; 
• alla verifica della presenza e della integrità e regolarità delle tre buste interne, e in caso 

negativo, escluderà i concorrenti dalla gara; 
• all’apertura della Busta n. 1 per ciascun concorrente, verificando la regolarità della 

documentazione amministrativa presentata; 
• al sorteggio ai sensi dell’art. 48 del 163/2006. 
In ordine alla procedura del sorteggio pubblico ai sensi dell’art. 48, comma 1, del Codice dei 
contratti si precisa, sulla base anche della  sentenza del Tar Lazio – Roma – Sez. I, n. 8314 
del 17/09/2013, che il cd. Statuto delle imprese, ha introdotto, tra le altre, una serie di 
previsioni finalizzate a favorire lo sviluppo dell'attività imprenditoriale delle micro, piccole e 
medie imprese(tra queste rientrano l’art. 5, I comma, lett. a), della stessa l. 180/11, e l’art. 2 
della raccomandazione della Commissione europea 2003/361/CE del 6 maggio 2003, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea n. L 124 del 20 maggio 2003). L’art. 
13, IV comma, della Legge 180/2011 stabilisce, in termini generali che “La pubblica 



 

 

12 

amministrazione e le autorità competenti, nel caso di micro, piccole e medie imprese, 
chiedono solo all'impresa aggiudicataria la documentazione probatoria dei requisiti di idoneità 
previsti dal codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163”, soggiungendo che, nel 
caso in cui l'impresa non sia in grado di comprovare il possesso dei requisiti si applicano le 
sanzioni previste dalla legge 28 novembre 2005, n. 246, nonché la sospensione dalla 
partecipazione alle procedure di affidamento per un periodo di un anno. 
Pertanto, in presenza di operatori economici che rientrano nell'ambito soggettivo di 
applicazione della norma, la Provincia non procederà alle operazioni di sorteggio di cui all’art. 
48, comma 1, del D. Lgs. 163/2006 e provvederà al controllo dei requisiti ex articolo 48 solo 
nei confronti dell’aggiudicatario. 
 
Nella medesima seduta verrà aperta anche la Busta 2, al solo fine di verificare la presenza 
dell’Offerta Tecnica ed il numero di pagine della stessa. 
 
La valutazione del progetto verrà effettuata in seduta riservata dalla predetta Commissione. I 
punteggi attribuiti a ciascun progetto verranno comunicati in apposita seduta pubblica, la cui 
data sarà comunicata ai partecipanti con avviso pubblicato sul profilo committente.  
In tale seduta si procederà alla apertura della Busta 3 ed al conteggio dei punteggi 
complessivi.  
 
Qualora fosse necessario, la Commissione avrà la facoltà di riunirsi in seduta riservata per 
l’esame approfondito dei documenti.  
In tale ipotesi i concorrenti verranno convocati (con 5 giorni di preavviso) per un’ulteriore 
seduta pubblica. Verificata la documentazione di cui sopra, la Commissione in seduta pubblica 
comunicherà l’esclusione/ammissione dei concorrenti interessati e darà lettura della 
graduatoria aggiornata proclamando l’aggiudicatario provvisorio. 
 
Successivamente, in caso di anomalie delle offerte, si procederà come previsto dagli artt. 86 e 
seguenti del D. Lgs. 163/2006. 
 
L’aggiudicazione avverrà, previa formazione di apposita graduatoria provvisoria, in favore 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del D. Lgs. 163/2006.  
L’Amministrazione procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta purché 
valida e conveniente, ai sensi dell’art 69 del R.D. 827/1924 e dell’art. 83 comma 3 del D. Lgs. 
163/2006. L’Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere all’affidamento del servizio 
per mutate esigenze di servizio e/o motivi di interesse pubblico, senza che alcuno possa 
vantare pretese o diritti di sorta. In caso di offerte uguali si procederà ai sensi di legge (art. 77 
R.D. n. 827/1924). 
La Commissione Giudicatrice ha la facoltà, nel corso dell’esame delle offerte, di richiedere alle 
imprese partecipanti chiarimenti e integrazioni sulla documentazione presentata.  

 
14. Clausole speciali : Non sono ammesse a partecipare alla gara le offerte condizionate, parziali 

o espresse in modo indeterminato ovvero presentate da ditte a carico delle quali dovesse 
risultare una delle cause d’esclusione da pubbliche gare previste dall’art. 38 del D. Lgs. n. 
163/2006.  
Tutta la documentazione di cui è richiesta la produzione, ai sensi del bando e delle norme di 
gara, deve essere redatta in lingua italiana o corredata da traduzione in lingua italiana, con 
espressa dichiarazione da parte del traduttore della piena conformità della traduzione ai 
contenuti. 
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15. Trattamento dati:  ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 si informa che i dati personali forniti e 

raccolti in occasione del presente provvedimento verranno utilizzati esclusivamente in 
funzione e per i fini del presente procedimento e conservati sino alla conclusione del 
procedimento presso il servizio assicurazioni della Provincia di Venezia nella responsabilità 
del responsabile unico del procedimento dott. Angelo Brugnerotto. In relazione ai suddetti dati 
l’interessato può esercitare i diritti sanciti dall’art.7 del citato D. Lgs 196/03. Restano salve le 
disposizioni sull’accesso di cui alla legge n. 241/1990. 

 
16. Responsabile del Procedimento : dott. Angelo Brugnerotto.  
 
17. Documentazione di gara e informazioni : i documenti di gara, costituiti dal presente bando e 

dal capitolato speciale d’appalto e relativa modulistica, sono disponibili presso il Servizio 
Assicurazioni della Provincia di Venezia – Centro Servizi 2 – via Forte Marghera, 191 – 30173 
Mestre (VE); è altresì possibile prendere visione della documentazione attraverso la 
consultazione via Internet sul sito www.provincia.venezia.it, sezione bandi di gara. 
Tutti gli operatori economici interessati potranno richiedere eventuali chiarimenti inerenti la 
presente procedura di gara, al personale sotto indicato:  
Federico Corich, tel. 041/2501484, e-mail federico.corich@provincia.venezia.it fax 
041/9651636.  
I suddetti chiarimenti dovranno essere formulati esclusivamente per iscritto in lingua italiana e 
potranno essere richiesti fino al secondo giorno antecedente il termine indicato nel bando di 
gara per la presentazione delle offerte. Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti 
pervenuti successivamente al termine indicato.  
Le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite fino al giorno 
precedente la scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. 
Le risposte alle richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito 
alla presente procedura, saranno pubblicate in forma anonima, sul sito internet della Provincia 
di Venezia: http://www.provincia.venezia.it, sezione bandi di gara. 
 
L’Amministrazione provvederà a rendere note le date delle sedute pubbliche relative alla 
presente gara mediante pubblicazione delle relative comunicazione sul sito Internet che avrà 
valore di notifica a tutti gli effetti di legge. 

 
18. Presentazione di ricorso: Informazioni sui termini di presentazione dei ricorsi: contro il 

presente provvedimento è proponibile ricorso avanti il TAR entro 30 giorni dalla data della sua 
pubblicazione. Organismo responsabile della procedura di ricorso: T.A.R. Veneto – 
Cannaregio, 2277 – 30121 Venezia telefono +39.041.2403.911 telefax +39.041.2403.940 
posta elettronica. saggen.ve@giustizia-amministrativa.it indirizzo internet (URL) www.giustizia-
amministrativa.it 

 
19. Data di pubblicazione dell’estratto bando sulla  G.U.R.I.: 27/03/2015 
 
Venezia, 27/03/2015      Il Responsabile del procedimento 
                            Dott. Angelo Brugnerotto 

 
 
 
 


